
Art. 146 - Scheda guida alla attuazione n° 2

Tutela delle alberature

Fino alla approvazione di uno specifico strumento di regolazione degli interventi

sul verde pubblico e privato si applicano le seguenti disposizioni di tutela delle

alberature  naturali  sotto l'aspetto ecologico,  ambientale,  estetico,  presenti  nel

territorio comunale.

1. ambito di applicazione

Sono oggetto di tutela:

a) gli  alberi  con  un  diametro  del  tronco  di  almeno  cm 15,  misurato  ad

un’altezza di cm 100 dal suolo;

b) gli  alberi  con  più  tronchi,  se  almeno  uno  di  essi  presenta  una

circonferenza minima di  cm 10 ;

c) gli alberi che, pur non avendo raggiunto le dimensioni di cui alle lettere

precedenti, costituiscono piante poste in sostituzione di alberi abbattuti.

2. Interventi vietati sugli alberi oggetto di tutela

E'  vietato  eliminare,  distruggere,  danneggiare,  tagliare,  modificare  in  modo

essenziale la struttura della chioma, o minacciare in alcun modo l'esistenza di

alberi oggetto di tutela.

Sono altresì vietati gli interventi di potatura delle branche e rami con diametro

superiore a  cm 12  .

Dovranno  essere  evitati  danneggiamenti  all’apparato  radicale  determinati  ad

esempio dall'effettuazione nell'intorno del tronco di:

- scavi o ammassi di materiali;

- deposito o versamento di sali, oli, acidi o basi;

- fuoriuscita di gas ed altre sostanze dannose da condutture sotterranee;

- asporto di terriccio.

Sono  inoltre  da  evitarsi  entro  una congrua distanza  dal  tronco (normalmente

almeno  2  m)  le  pavimentazioni  della  superficie  del  terreno  con  manto

impermeabile  (es.  asfalto,  cemento,  ecc.).Nel  caso  di  nuova  edificazione  è

richiesta un’opportuna distanza di  rispetto,  di  norma corrispondente all'altezza

dell'alberatura.

3. interventi prescritti sugli alberi oggetto di tutela

Ogni  proprietario,  o  qualsiasi  altro  avente  diritto  di  godimento  su  terreni,  ha

l'obbligo di mantenere e curare gli alberi protetti situati sui terreni stessi; fanno
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parte di  tali  incombenze soprattutto l'eliminazione di  danni  e provvedimenti  di

protezione contro gli effetti nocivi.

Come provvedimenti di protezione valgono in particolare:

- recinzioni  e  rivestimenti  per  la  protezione  del  tronco  contro  i  danni

meccanici durante l'esecuzione di lavori edili;

- copertura della zona della radice, con materiale permeabile all'acqua, per

la  protezione  contro  la  compattazione  del  terreno  dovuta  al  passaggio  di

automezzi o a depositi di materiali;

- innaffiatura delle piante nella zona di abbassamento del livello freatico o

delle acque sotterranee;

- impiego di terreno adatto in caso di non evitabili  ricoperture del terreno

nella  zona  della  radice  degli  alberi,  per  assicurare  il  ricambio  di  ossigeno  e

l'equilibrio idrico;

- impiego di soprassuolo ricco di sostanze nutritive per il  riempimento di

scavi nella zona delle radici di alberi, al fine di assicurare il nutrimento.

Il  Comune  può  disporre  che  il  proprietario  o  altri  aventi  diritto  di  godimento,

adottino  determinati  provvedimenti  di  cura  o  di  protezione  necessari  alla

manutenzione degli alberi.

4. autorizzazioni alla deroga

Ai divieti esposti in precedenza possono essere ammesse eccezioni qualora:

a) il  proprietario,  in  base a prescrizioni  di  diritto  pubblico,  sia obbligato a

rimuovere  o  a  modificare  la  struttura  delle  chiome e  non possa esimersi  da

questo obbligo;

b) un'utilizzazione, ammessa secondo le Norme di Attuazione di Attuazione

urbanistiche,  non possa altrimenti  essere realizzata o possa esserlo solo con

limitazioni essenziali;

c) dall'albero  provengano  pericoli  per  persone  o  cose  e  tali  pericoli  non

possano essere rimossi in altro modo e con una spesa ammissibile;

d) l'albero si presenti in gravi condizioni fitosanitarie e la sua conservazione,

anche previa considerazione del pubblico interesse, non sia possibile con una

spesa tollerabile;

e) la  rimozione  dell'albero  sia  urgentemente  necessaria  per  prevalenti

interessi pubblici, in altro modo non realizzabili.

Qualora ricorrano tali casi, ovvero altre gravi condizioni che rendano inevitabile

l'abbattimento o la sostanziale modifica di alberi oggetto di tutela, l'interessato

dovrà presentare al Comune apposita richiesta di autorizzazione, alla quale deve

essere  allegata  una  sufficiente  illustrazione  di  tutti  gli  alberi  ubicati  nell'area

nonché  un'illustrazione  della  localizzazione,  delle  specie,  dell'altezza  e  della

circonferenza del tronco degli alberi da togliere o da modificare. In singoli casi
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possono  essere  richieste  altre  documentazioni  (per  esempio,  planimetrie  e

perizie).

5. impianti in sostituzione

L'abbattimento di una pianta oggetto di tutela è subordinata all'impegno da parte

del  richiedente  e  a  proprie  spese,  per  la  sostituzione  e  il  successivo

mantenimento di alberi il cui numero, specie, dimensione e localizzazione sono

indicate dal Comune.

L'obbligo di impianto in sostituzione è ritenuto soddisfatto solo dopo l'avvenuto

attecchimento  della  nuova  pianta  e,  comunque,  non  prima  di  due  stagioni

vegetative.

In caso di mancato attecchimento, il proprietario è tenuto ad un nuovo impianto

secondo i criteri di cui al precedente punto.

6. impianti di compensazione

Qualora  gli  impianti  in  sostituzione  siano  impossibili  o  inattuabili  per  elevata

densità arborea o per carenza di spazio idoneo, il Comune designa il luogo di

proprietà  pubblica  e con destinazione  urbanistica  di  verde pubblico  nel  quale

dovrà  essere  effettuato  l'impianto  a  titolo  di  compensazione,  per  il  quale

l'interessato  verserà  una  somma  commisurata  alla  piantagione  di  un  nuovo

esemplare e al suo mantenimento sino alla maturità.

7. sanzioni

Il Comune, con apposita delibera, stabilisce le ipotesi sanzionatorie cui si darà

luogo per inottemperanza alle presenti norme.

8. progetto del verde negli interventi edilizi

Nel  caso  di  ristrutturazione  edilizia,  ampliamenti  o  nuova  costruzione,  dovrà

essere  allegata  la  documentazione  tecnica  relativa  allo  stato  di  fatto  ed  al

progetto  di  sistemazione  del  verde  alberato  e  non,  all'interno  dell'area  di

pertinenza dell'intervento edilizio richiesto.

In particolare dovranno essere prodotti:

a) idonea planimetria con individuazione degli alberi esistenti e per ciascuno

l'indicazione delle specie, della circonferenza del tronco e della chioma e per gli

alberi oggetto di tutela la documentazione fotografica;

b) localizzazione  sulla  medesima  planimetria  dei  siti  ove  si  prevede

l'impianto di nuove alberature, con indicazione della specie;

c) individuazione  schematica  delle  sistemazioni  arbustive,  delle

pavimentazioni e degli altri elementi di arredo esistenti e previsti.

 SETTORE TECNICO – Ufficio Edilizia Privata ed Urbanistica 298



elementi di arredo esistenti e previsti.

L’abbattimento delle alberature tutelate è consentito solo previo ottenimento di

autorizzazione,  rilasciata  a  seguito  di  idonea  richiesta  con  allegata  la

documentazione di cui ai precedenti punti a),b) e c). 

Nel caso di abbattimento di un numero superiore ai 4 esemplari dovrà essere

presentata Denuncia di inizio Attività.

I moduli verdi di nuovo impianto dovranno

I moduli verdi di nuovo impianto dovranno essere costituiti prevalentemente da

specie indigene; potranno essere previsti  anche soggetti esotici che dovranno

risultare  come  esemplari  isolati  e  non  formare  macchie  o  gruppi  compatti,

rispondendo a  funzioni  estetiche  e  non  corrispondendo ad effettiva  "capacità

biologica".  In  linea  generale  le  essenze  arboree  dovranno  essere  scelte  per

almeno l'80% tra quelle elencate in allegato.

I  moduli  verdi  di  nuovo  impianto  potranno  essere  localizzati  nelle  aree  di

pertinenza degli insediamenti interessati, o in difetto, in aree proposte dall'Ufficio

Tecnico  comunale  e  localizzate  in  relazione  a  quanto  definito  dalla  Tav.  P3-

Zonizzazione  ambientale  (Siti  ed  elementi  ordinatori  della  riqualificazione

biovegetazionale e fisionomica paesaggistica).

9. elenco delle specie arboree consigliate

LATIFOGLIE

Acer Campestre

Acer Monsplessulanum

Acer Negundo

Acer Opalus

Acer Platanoides

Acer Pseudoplatanus

Acer Robrum

Acer Saccharinum

Aesculus

Aesculus

Hippocastanum

Parviflora

Alnus Cordata

Alnus

Alnus

Glutinosa

Incana

Betulla

Betulla

Pendula

Pubescens

Castanea Sativa
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Carpinus Betulus

Carpinus Ostrya

Celtis Australis

Cercis Syliquastrum

Cornus Sanguinea

Cornus Mas

Corylus Avellana

Crataegus Oxycantha

Crataegus Monoggina

Fagus Sylvatica

Fraxinus Excelsior

Fraxinus Ornus

Fraxinus Oxypthilla (Angustifolia)

Jugulans Nigra

Jugulans Regia

Ilex Aquifolium

Laburnum Anagyroides

Ligustrum Ovalifolium

Ligustrum Vulgare

Magnolia Grandiflora

Malus Silvestris

Morus Alba

Morus

Ostrya

Nigra

Carpinifolia

Platanus Acerifolia

Populus Alba

Populus Nigra Piramidalis

Populus Nigra

Populus Tremula

Prunus Cerasifera

Prunus Pissardi Nigra

Prunus Domestica

Prunus

Pyrus

Avium

Communis

Quercus Cerris

Quercus Pubescens

Quercus Robur

Quercus Petrae

Robinia Pseudoacacia
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Salix Alba

Salix Caprea

Salix Fragilis

Salix

Salix

Purpurea

Viminalix

Sorbus Aria Communis

Sorbus Aucuparia

Sorbus Tornimalis (domestica)

Tilia Cordata

Tilia Platyphillos

Ulmus

Ulmus

Glabra

Carpinifolia

CONIFERE

Abies Alba

Juniperus Communis

Picea Excelsa

Pinus Nigra Austriaca

Pinus Sylvestris

Taxus Baccata

ELENCO DEGLI ARBUSTI E SIEPI CONSIGLIATI

Buxus  sempervirens,  Cornus  Mas,  Cornus  Sanguinea,  Cotinus  Coggygria,

Crataegus Monogyna, Crategus Oxiacantha, Euonimus Europaeus, Hippophae

Rhamnoides, Ilex Aquifolium, Ligustrum Vulgare, Lonicera Caprifolium, Lonicera

Xilosteum,  Pyracantha  coccinea,  Rhamnus  Catharticus,  Rhamnus  Frangula,

Rosa  Canina,  Sambucus  Nigra,  Sarothamnus  Scoparius,  Spartium Junceum,

Viburnum Lantana, Viburnum Opulus
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